
Venerdì, 
12 Dicembre 2008, 

ore 17,00 

presso
l’ Associazione ARCI 

“Zenzero”,
in via Torti 35, 

Genova, S.Fruttuoso

Il Circolo di Studio su
La decrescita felice

incontra

Maurizio Pallante 

sul tema

Come passeremo dalla “Crescita Negativa”
alla Decrescita Felice?

….. il PIL, prodotto interno lordo, si limita a calcolare il valore monetario 
delle merci, cioè dei prodotti e dei servizi scambiati con denaro…
Il concetto di bene e il concetto di merce non sono equivalenti. …..
(Maurizio Pallante - “La decrescita felice”).

"Il PIL comprende anche l'inquinamento dell'aria e la pubblicità delle sigarette, e 
le ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine-
settimana. Il PIL mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa, 
e le prigioni per coloro che cercano di forzarle....la produzione di napalm, missili 
e testate nucleari" ….
Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro 
educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la bellezza 
della nostra poesia, la solidità dei valori familiari, l'intelligenza del nostro dibatte-
re. Il PIL non misura, né la nostra arguzia, né il nostro coraggio, né la nostra 
saggezza né la nostra conoscenza, né la nostra compassione. Misura tutto, in 
breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere vissuta”.
(Robert Kennedy 18 Marzo '68 tre mesi prima di essere assassinato)

Le ricorrenti crisi finanziarie, il cambiamento climatico, il picco del petrolio
sono segnali inequivocabili di uno “stile di vita”, di una “gestione delle risorse” 
giunto al capolinea: il modello della CRESCITA INFINITA sta dimostrando la 
propria incompatibilità con nostra stessa sopravivenza. 
Possiamo uscirne?


